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Ad evitare incagli neirordinato 
andamento délV amministrazione 
del giornaley si interessa quanti, 
spedendo'Corrisponderaze, o inten 

anafpndffiòfte dSirTstUuto Musi-
c f̂eTma^ '̂anche quello dovette ab
bandonare perchè l'istituto predi
letto non intisichisse e non si spe
gnesse senza candele è s^nza.fu
nerale. 

Ma se il; cav. Carlo Maluta nulla 

l̂ I 

a i l^l]QJ;'BliiÌi.«^'#,Ill 
- . . — r^ùvl- l i -

* j, . ,. . . i- 'Ar,u et y Ma se U;cav. uario Maiuta nul a couegio 
dono fare ordinazioni di f ̂ * ^ : ^ ^ i f^tto ' per i^r conoscere lafbtza lettera : 

L'amìcòi nostro GiòflWi^^Sqiiar-
Cina diresse agh elettori del prinao 
collegio la seguente nobilissima 

volere aggiungervifil relativo ifn 
orlo. 
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Dopò il Giove Olimpico dei can-
<id4|i^.ticas^ormisti,,,,4ppo colui • che 
•sovra degli altri svidistingue per 
ja nomea acquistata.in gran parte 
coltip^gegno,.dopo/insomma, Lui"* 
'Luzzàti, dobbiamo farci piccini pi 
•Cini e soflerniarci sovra Carlo alar 
luta, s ^ a colui che rappresenta in 
questaS-iade V aristocrazmdel de
naro ffche per se stesscPè'̂  grave, 
quando si consideri in -quali epo
che alTaristiche viviamo e comesi 
senta da tutti la necessità di squo:. 
tere V immane pondo opprimente 
dei monopolisti del denaro. 

11 pili poi. si è che Carlo Ma-
luU non brilla proprio per altri, 
mèriti speciali per cui il suo nome' 
.debba figurare fra i legisl^^^élla 
nazione. Egli non si ioipone certo 
per, ingegno^^non, può dirsi nem
meno, pommerciante né letterato ; 
-è uno di quegli esseri xné avreb-
bero potuto tutto ai pui fare buona 
figura nel secolo XVIL- e. la cui 
parola mellilluamente vaga njace 
nei salotti elegantÌMdelle #o|tre 
dame o;! nei lieti ritrovi di amici. 
^ '̂̂ Ibvano tenta farsi strada fino al 
.punto in cui vorrebbe giungere ; 
bene spesso gli tocca abban^inire 
il campo quasi inosservato.'; 

iSfortunatprappresentantedi Pà
dova nel Consorzio interprovin,^,^le 
f?rro\'iario Padova^Yicenza-Trevìso 
in cui le Provincie ed i comuni 
hanno ereditati' tanti debiti ,e Î ^ 
Società Veneta di costruzioni, d%̂  
cui è uno; dei ieaders,'un cosi lu-1 
eroso esercizio, non può trovarsi 
certo orgoglioso deiropera propria. 

Deputato un giopo a Firenze, 
•più iardi -a Montecitorio,, non lu 
caso che gli uscisse di bocca una 
parola,. una«iniziativa, nemmeno 
una interruzio|^. 

Consigliere comunale vide la 
piiit^parte delle volte tramontare 
senza infamie e senza /otZo le pro
prie proposte ed eglj, stesso costret
to ad abbandonaiV'quol campo in 
cui di più erasi imbizzarrito ; e cia
scuno ricorda la sorda guerra fat
ta all'amministrazione Tolomeì e 
il desiderio di sostìtuirvisi, invano 
Jarvato. 

Amante della musica cooperò 

del proprio ingegno, il male non 
sarebbe tanto grave, Egli è bón^ 
più pericoloso perctìS'còopera alla 
invadente supremazìa della Casa 
tìàluta, eli cui egli èWl* prelat(^^ 
celebrante mentre altri fanno da 
sagristi o,da scaccini^L è una stona 
tecchia,.ma sempre nuova. ' 

Ufìi^ìkaìla provincia^ sempre al 
comunê 5 f̂ino al decorso anno ar
bitra delia camera del commercio 
con. tanto danno del piccolo com
mercio; dig])6sitricé dei capitali 
deila^banche; quasi sempî o '"^ 
commlsioni delle imposte con gra
ve danno dei' piccoli. 

E di quest^uo'mo la Costituzio
nale e la i Savoìav» non soiiò che 
le pedisseque,; e V Euganeo è 

^pronto/aK^Gantàrne le; 'lijdi >GomB 
di; cosa ,|li^ i amigWghe più ? 
Perfino il tramvay •̂ tjl%^ telefono 
| ^ | , Società , Veneta di costru-
ziòni, coopera.no a dare ajla casa 
Maluta iulluenza, guadaani,V:prer 
dQ^nio. Siamo m pieno MediO: 
Jyò ; ma Padova sotto certi aspetti; 

piir troppo' noft 'è Firenze né 
Cas|̂ .̂Malufa è Casa Pitti „o Casa, 
Medici. ; ' 

&m 
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Questo» invece ò certo che con 
questo sistema la GosUtùzìònale 
e la « Savoia > si stringono attorn% 
al nome dì Carlo Maluta per eie-
vare^4Jj,parlamento r.ai;isi.oArazià ' 
'^el^^ènaro, mentre invece, tutto 
indica che per publico benessere 
conviene liberarsi di questo ser
vaggio ! 

Noi ne credifffló invece assolda 
tamétìte doveroso U' allontanamen
to ;̂ lasciamolo alle giòie é alle 
compiacenze delie liete compagnie; 
per andare, ài- parlamento occor
rono ben altre'doti di mente è li
bertà, pli^^liì'azione, specie in prò 
delle. classi operaie. : \... ."^^i. '''**^^ 
, :Che cosa abbia fatto in questo 
ultimo tèmpo vedemmo ; egli votò 
sempre e sempre col ministero 
Depretis mostrandosi caldo ammi
ratore d,el:<trasformismo ri èlle sue 
più deleterie esti^insecazioni. Lo 
vedemmo votare per Depretis il 
B^marzo quando tariti uomini d'or
dine avevano pure; abbandonato 
Depretis e votò anche tff^fe fa
mose, convenzioni ferroviarie chi 
furono un tanto disastro per le 
finanze italiari^'a prò di pochi ban
chieri, una tanta rovina al commer
cia, un tanto dàtìngaanche agli ffi 
feUci impiegati chF^berto se lo ri-
corderanho nel giòfriò delia vota
zione nò potranno mai votare 
per chi fu responsabile di quel di-
lastroso aliare ; come noi potran
no i piccoli negozianti che la Casa 
Maluta ogni giorno cerca a proprio 
vantaggio di schiacciare, 

. : . . 
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Nel solenne momento in cui, giudi
cando l'bpeira . degli anteriori vostri 
r|.pr68entanti, Voi procedetasall'eser-
cì«io di patriottico ministero, consen-
tìttì chb io rivòlga una parola, là quaia 
jjlì^^'^uarito-io %a)a piana e «Weàta 
non è mòno tranquilla e aacura. 

A^;^;nortmi^ spinge ambizione di 
riavara'il mandato già due volte con-4 
feritomi, ma qual «obito e d^cotoso^ 
sentimento, proprio di ogni uomo, che 
insignito d?5̂ j%.alto>, ufficip, sente: d'a-j 

^^erue atlempiti J.u>ti;:lVdpveri e iiitén-^ 
Idédare cpes^p ragguogiio di quanto 
operò. - - Non Io d'altronde ho solle-1 
citati i vostri voti: alla pHma offerta^ 
opppsi^lin reciso rifiuto ; solo' iiì se
guito alla risoluta volontà del corpo 
elettorale desistetti dalla rinuncia ed 

Jntràlascisi le severe cure della pro-
fossioné par gettarmi nello lotte, spes 
so cosjl sconfortanti, della vita poli
tica. ' • ' , • . " . ;.•• • , } ^ ^ ^ \ . 

Riandando ora il passato mi si per
metta'di ripetere quanto dichiarai al 
momento in cui assunsi IValto man

a te 
• 

"^% Dicembre 1880 — il giorno 
succesBÌvo alla eiezione— ho detto; 

«La m,ia antica fede libérale ed il 
significatS del vostro voto, mi dispen
sano dar dichiararvi in quale parte 
della Camera sarà il mio posto, a quali 
disegni, di iéggi darò il mio voto. — 
Solo Vi ricordo, che ho sempre rivolto 
r animo mìo all'emancipazione pro
gressiva del K)ìo Paese, sìa dallo stra
niero, come da ogni vincolo che ne ÌU' 
ceppasse l<x Uherlà polìtica e la prò-
sperile- economica^ eipercìò m.antènen-
do intutta la mìa fede nelle istituzioni 
che ci reggono, darò il mio voto a fa
vore di quei provvedimenti, ì quali 
accorderanno un giusto, larghissimo 
suffragio al popolo nostro e nella tra
sformazione dei tributi, corne nella 

orma della circolazione monotana^ 
tenderanno al rìstàiìiro sempre più in-̂  
tegro delle foi ze economiche del Paes?; 
^ e Cònscio poi della'vitate importala 
ài estendere il beneficio dell'educa
zione nel modo più ampio alle masse 
popolari per sottrarlo da influssi riòn 
liberali, io darò il niio'voto ad ogni 
riforma agavolatrice di cosi, santo 
scopo. 

« E poiché la prosperità commer
ciale del.PaosQ e ;_l^sua ricchezza a-
gricola aumentano coli' accrescere i 
mezzi dì comunicazióne e- col redi
mere i terrenklM^IJ, concorrerò col 

odsato sussidio tìelia mia esperienza 
air attuazione di ogni proposta a ciò 
diretta. » 

È nel 1882 — quando pella nuova 
iegge elettorale si allargarono i con-
*'flWr del coll.egio, prima delle elezioni 
dell'ottobre, interpellato come formal
mente venni, dichiarava ad alcuni miei 
amici t 

« Siccorae del mio sincero attacca
mento alle Istituzioni che ci reggono 
non può esservi dubbio sui miei in-
teftdimenti, mi limito ad aecennaye 
come la splendida prova data dal Go
verno degli uomini' dì sinistra, e le 
rorenti dichiarazioni'di Depretis — 
nel suo programma dì StradoUa - • 
siano i motivi pei quali — se eletto 
— non aWandoherei il posto fino ad 
ora da me tenuto nella Camara Elet
tiva. » 

Tali dìfnfi^raziòni ho cr.eduto poter 
éj quantunc(ue^|gjuUas8e qual fftiia, 

tata ta min condotta nella gloriosa 
egislatura XIV, condotta che doveva 

esigere arra di quoil'avvenire. / 
Vennero la eleziorii gjeneral^plltto,, 

continuai a schierarmi fra ,i seguaci 
dell'Onorevole Depretis -^ malgrado 
alGiiine,Jhctìrtezz0 e reticenze^ nel suo 
cohi'fl^o; che io —•; nella "Ma inge-^ 
nuità parlamentare — attribuiva alla^ 
miia inesperienza della vita politica Sf 
- - 'ma continuai, poiché, ,mi affidava 
la presenza nel Ministero da Lui pre
sieduto di alculrfl̂ t̂ìdnàini di fede in-

i crollabile e di valore aicarissimo, § 
perchè il programma di Stradolla con
teneva promessa di utili ed opportune 
riforme. : .^^„_'" ' -

Il Depretis infatti i^JfRl^ giorno 8 
"Ojtùhre 1882, dopo aver .inneggiato 
alla. R forma, ElettorAle —', ed aveT. 
deltoidi sentirai orgoglioso per , aver 
pósto il suo nome a detta legge che 
idisser-^ ed a ragióne -^^ 'na delle 
più' beile glorie di Umberto I — pro-
misi^ijhé il suo discorso sarebbe tinct 
confessiohe.unadifesatun testamento. 

Disse non badai^e alle accuse e ri
cordò come la 5#jni9tra,allesse dato 

,;prove J ^ a g g i o ^ < 5 ^ « o ^ ^ ^ | : j i , 
proponesse a compierà u suo pro-
graimma che tracciava la via a.l pur-
tiió liberale; etìiìhcìò come I P ^ s s e 

^^abglito il Macinato, stìémall^la fisoft?,, 
tità nella' esazione delle impóste, pros
sima l'abolizione del corso* forzoso. 

I 

ciWìBio ben diverso da quegli ideali, è j 
e fra quéste la infausto^i^nyaJisioni 
ferroviarie stigma tizzate^WW dagli 
uomini più eminenti di destra; altre * 
finalmente si videro giqrnalmeatii bnV*A#̂ 5̂ 
lare negli ordini del giorno, "W non 
essete oiai presentate ad efficace di* 
Bcusaione: informi il disefitno di leasie 
sull'amministrazione locale. 

In tate condizione di cose, un do-
;̂ v̂er0 si affacciava ad ogni onesto; ed 
flnpàir^ziàle rappresentante del paese. 
— Dai una parte era oieatiari di non 
ritardare quei, prpvvedìmetìti amttii» 
nistratiyi, i quali riuscivano dì serio 
beneficio alla i Nazione o , adff alcune 
parl̂ ir̂ tii essa, .dallfaUra era necessità 
di resistere ad un malsano .indirizzo, 
ppliticp, ed in caso d^yj^ombatterjoj 
se questo/fpssa riuscito^ sia ne! pra-v^; 

dentei sia. rilti'av^enire, fatalo ai :de<S^ 
'-Stipi 4^1 ,paese.., . . '^itt^M^f^.. 

perciò, rispetto al primo punto, soV 
stenni, in particolare nsgli^ifGcipi;,^^ 
leggi suUefibonificazionì, attua irriga
zioni, sur bonificamento delTiigro ro
mano; volai e sostenni •*- per quanto^ 
le mie modestissimi, forza il permet
tevano — la peréquazion© fondiària 
e con essa la soppressione dei daeimi , | 
ài;Ì#^^^^^«^5^ r̂f®gB®' fth^e#>4Sr&amQnW^<'* 
non fii presentate^f^jiila jiijjysoussìone 
della Camera di buona volontJycRp 
l'on. Depretis — il qual^comprese 

*divdover tener conto del '^mnito che 
gli veniva dall'assemblea di Venezia^^S'' 
«promotore con altri déllà^lifgé 
polliuyiìminuzione doli* imposta eUl 

^^ -

vessa amalgamato aumenti di tasse-^^* 
ben superiori alla diminuzione ^ 
cessa. In ogni opportuna occasi'òW 
propugnai caldamente il migliora
mento della bUsse operaia, pur troppo 
abbandonata ^ ^ f e colsi ^f t feocca-

•# •1 

•il. 
, « 

• • r 

• 
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compiuta la rifórma doganale, mant?^ 
tenuta la integrità del b,iiS»K!W¥: cori-; sa!e;"^%taì in-fòvore di quella—. 
solidato il pareggio. Ricordò le leggî ^ ̂ quantunque con essa il Governò^' 
presentate dal Buccarini, Quella sul> -^- ---- . :---- .- •• «. . .-:«# 
l'istruzione pubblica dfiV' ÌBaccellì, 
quelle proposte dallo Zanardellì, a-
v^ilj^ùha; parola dì lode in particò. 
laire pel còdice di commjrcio a per 
la legge sulle tasse gmliziarie. Di
chiarò Monarchia e Statuto non im
pedire alcune migliorie politiche â lpt-; 
ciali© disse parole di biasimo per chi 
credesse cfcie Egli avesse sottintesi e , 
riserve^''' "; ._,„,̂ . . ,_„, • ^ •' . 

Aggiunse che a tutela dóìla sicurezza 
pubblica bastavatìo le norme vigenti 
— a non credeva possibili interiori 
concessioni alla Chiesa oltre la legge 
delle guarentigie '— ohe garantiva 
il libero esercizio del potere spiri
tuale. 

Assicurò che le nostre,.,ìrela2Ìoni ed.: 
infiuenze interni»zionalr.^ci consenti-
vano" di prestare valida cooperazione 
agli mieressì^'generali della politica 
Europea, anche perchè l'Ualia era ri
masta fedele al concerto delle grandi 
potenze, specialmente alle centrali, 
così interessate ai mantenimento dèlia 
pace. 

Riferendosi alla questione |ggi|le, 
disse che le classi più elevate avreb
bero dovuto sollevare le più povere 
— e garantì che il Governo avrebbe 
prtìWeduto alla deliberazione delle 
riforme proposte dal .Ministro Berti. 

Promelleva infifl^|-^i diminuire la 
iniposta sul sale, di presentare alia 
Camera la legge Comunale.e Provìn» 
qlale, quella sulla, responsabilità dei 
pubblici fv^MÌonari, quella gul riordi-
narnentP della pubblica sicurezza, 
quella sul miglioramento delle condi
zioni degli insegnanti, sulla autono* 
mia delle Università, finU'esercUio 
delle ferrovie, sui provvedimenti pelia 
marina mercantile — e toccò in go-
nerule di altre riforme. 

Dì questo programma Voi sapete 
quanta parte sip stata eseguita; al
cune, leggi, non contrarie agli ideali 
del partito— a cui mi onoro dì ap-
pavltìnere — furono in effetto deli
berate, altre, so furono presentate' e 
deliberate dalla Camera, si fecero nau
fragare in Senato, altre invece si 
presentarono con' concetto e con in» 

jiipne per raccomandare fossero pro-
infette dal Governo té industrie nazio-

Prebdcupato dei bi^gni :4|11A Pro
vincia e delia città ne difesi alla Ca
mera ì particolari intoressi; cosi nella 
discussione di provvedimenti per ó-
pere pubbliche, presi viva parte a 
quella relativa in ispecie alla espul
sione del Brenta dalla Lagun 
Chioggìa. 

E nel fatale periodo delle ìiiondai-
zioni diedi opera assidua ed infati
cata perchè ogni sussidio e provvedi,.-
mento governativo ayesso pronta d^ 
iiberasionefB sincorl^secuzione. 

Ma rispetto all'indirizzo p ò J t ^ 
ìó fui degli ultimi ad abbandoìiW^il 
Depretis — riten'endo che egli "nori 
msncasse alla sua parola, ed ai suoi 
affidamenti ; Ve" ne facciano fede 1»; 
parole da me pronunciate nel' giorn 
28 Ottobre'issa iì^gittadella n | f 
faO||^;cìrcostft,nza dell' inaugurazione»] 
delle lapidi ìó onore a Vittorio Ema-
nuelo ed a Garibaldi, quando dissi: 
non credere che le hìecche speranze 
di U7t partito già condannfiic^ifylvoto 
solenne della Nazione fossero sqste-
mite dal venerando patriotta di Strt;^, 
della. 

Del pari nella diacuBsipne del mag • 
gio 1883, promossa dal Deputato Ni-
cotera sull'indirizzo del Govarno, pur 
prestando fede alle assìcuraziooi del-
Ùpuorevole Depretis, mi trattenni dal 
votare un ordine del giorno proposto 
da uno dei Deputati veneti, che com
prendeva la coridiidone di mantener© 
il programma della Sinistra parla
mentare e per non creare imbarazzi. 
al Governo concessi col mio voto^mpa. 
ed illimitata fiducia al Ministero'a ctìi 
favore sorse una potente maggioruuìa 

•dì voti 349 contro 29. 
L'equivoco che io ìntravvidi e so

spettai pur troppo, in seguito si ma-
laftìBtò Rpettamente, quando tre giorni 

.^^ 

•:ii3i 

•'J 

j ^ j t 

<;•= 

ik-
r- p I r^ ' j "Hi ;" l i r ' 

q'S^I-VJi^,' - . ^ . i l - ^ ' -i!"yÌiflÌ-5-^- i i -

http://coopera.no


clopo — il 2$jpaagg!o »-4V0abini>t>a 
annunciava le dimissioni, .e quindi, 
iil^giorno 30 dallo slosao mese |fl sua 
ricomposizione, Sostituendo ai soli 2!a-
saardeiU 6 Bftccarinl il Senatore Gia-
nu»zi-Sàve!li:ed i i ^ n a l a . 

f sua evoluzione? —• ho creduto non 

t a tralllrmazìSM dei pariiti suo-
e allora quando al 

• ^ 

IPI iEpa,, e G. SpciM^ 

r'¥>i IH-

'-^ 

jp 
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(CunrrappFfìSGntant! sacrìfìottiio tem
poraneamente le proprie idee ed ap
poggiano allfo più temperate, pejr̂ cbé 
cresimo in ^ ^ M M A à\ attuare più 
proifamento dogli ideali che s i ^ ^ i ^ 
fcisìano ai loro e consentano inTO*W 
pòca, più 0 mono lontana, il corhpiìetó 

'^'^to dei propri desideri più 
jnlìmi e più costanti 

Ma il ifitegno polìtico dòUl onore 
volo Pepretis non aflTrattava te riformo' 
egl i ideali del suo partito; na^air©-
stava anzi e ne troncava il' éòmjiV 

onto; ogni concètto elevato di-lf̂  
berta, a cui dapprima egli avea fatto ,̂ 
omaggio, divontò per lui urup spau-̂ ^ 
racchiOj anziché mantenersi un ecci-' 
lamento; ed egli che avea contribuito 
con la riforma elettorale alla cMtru-
zion^J^el nuovo e grande edifìeioj '̂ 
p|.bat^Wlsra dai calcinacci che scava
vano). Quindi HìTatto inadatta ed ini" 
propria la trasformazione da lui sa-
gret^menteiVagheggiata e dl̂ un tratto 

essa alla luce: essa non rispondeva 
ad alcuna idea, ad alcun bisogno: 
potea sorridere a quelli a cui il solo* 
nomo d6ll^.ìibtìrtà politica Svea fatto 
sinistra, impressione, non a chi trova 
in,quella il modo più sicuro e più* 
opportuno dì BOdclÌEfare ai desideri 
delio maf3SQ ;e di promuovere la so* 
ciaie elevazione d! queste. 

AH* invece col fatale Indirizzo se
guito dal Bèptetie, quelle classi, che 

giorno erano arniche © poieano 
al Governo venire diaciplinaté, sod-

pjsfacenao Je&lmente ai loro bis.ogm ; 
gli-sì Svoltarono contro, e le stesse 
istituzioni, di cui la libertà politica è 
lo scudo più sicuro, furono In tal ' 
modo messe in questione. 
«ft-Ua marea montante doUa polìtica, 
immorSWè, ali* inviiBipne dì un tra-
sfornìisiiJ;;n^n razionale,.alla univer
sale confasl^^^ùhQ ne.veniVE|^' era 

pò pertanto di porre un argina. 
ye= efA il S ^ t o dellfe sinistFI* 

entare; ^ll^^ip^ dovevo punto 
mancare a qiié t̂* accq^dg, ch^ era 
tsioMljftilbaae ai: princìpii ed alle tra-

SWr-^-^i;;^ zbriì'TòrGìalmente conchinso; ,ed 

E* Eti^àneo insiste coiraffei:*màr0 
senza dolore pòUtico il nostj^Picari" 

l i i | i iari*ÌBiii^ supponendo di t ro 
vai e gente che gli credaesuppo-
nendo che eli elèttofcnon abbia* 
no seguito con attenzione il cori* 
tegnb, deiron, ^Sc((iarcina, — Na* 
tiiralnaente PÉtigdneo deve scrì
vere cosi per iscopoelettorllt, ma 
però cert^ cose che fanno i pugni 
alla realtà non si dovrebbero dire. 

L'ing. Squarcinamvotò..con- De^; 
pretis sempre quain^o Depretis kì-n 
fermò e dimostrò dì governare col 
programma della sinistra; votò 
contro J)jpretis quando g^pesti, pur 
chiató^dosi. solidale coti*questo o 

Ministro in loiia^ allaJ3ame-
r^, si sbarrazzò dei còlìbgbfper so-
stìtulrli di volta in volta con crea-

^\ite di dèstra-trasformista.— Vo-
rtèg-QPp^^*^ pepretis nelle famose i 

oMcnzioni ferroviarie per le qua
li votaraiìo pur conim tutti gli 

àuoraìni dì destra dî  sinistra e di 
estrema sinistra; che in quel mo-r-
mento si sentiMno ribellarsi la co
scienza contro una legge che fa
ceva strade dei denari dèi contri
buenti per andare ad impinguare 
gli scrigni di non pochi milionari, 
e che metteva in balìa — in òaso 
di guerra -^ le ferrovie di uòmi
ni che rión conoscono altto culto 
che Quello dell'oro. 

ypto CQX}trc Depretìs.in tutte ì |^ 
q^uèstiÒni che esprimevano fiducia 
al mmistero da. Juì presieduto e 
non si seppe malcher ing. Squar-
cina votasse in un modo e par
lasse in un altro come lo si sa 
dèll'on. Maiuta, il quale non si trat
tenne dal biasimare le Convenzio'-

r 

pidi progressisti d'una volta sono 
ìDggi inferociti;contro-ron, Depre-
tìSj,credete, caro Éuganeé, che \^ 
colpa è tutta dèi Depretise di c | j | 
lo incoraggiò a perseverare in uria 
lin||^ di condotta òhe, se conti
nuata, trascinerà il nostro pi^ese 
in serii perturbamenti.puli||ci, Ap
punto adunque per V alTéttó che 
porta alle attuali istituzioni il no-
strp.Candidato on: ing:' Squarcìiia 
ha votato contro Depretis incar-
nazione del, traslormìsnio. 

Ad elezioni finite vedremo se i 
nostri pronostici saranno stati sba-

iati. 
^rv: 

L ' - H . ^ • r 

CSteadelIn, 18 maggio. 
(Nostra cartolina) 

Dopo l* intervista avuta con l'ex 
deputato Luzzati, un Segretario Oo-
munalè noto per maneggi Ktettorali, 
in questi giorni ha saltato il fosso ó 
si è sch'ierato vecisamente nel campo 
^ npiii^mice. 

Qoiesii voliafiiccià meritano esŝ ere 
segnalati siccome indizio di profondi 
convinciraenti politici, inspirati certo 
da disinteresse. 

Però confortiamoci, la notizie che 
da ogni parte ci. giungono ci danno 
la éìcurezzache non tutti gli Elett^^ 
seguiranno il dottò segretario con 
quella fedeltà con cuiil| hanno seguitò 
in altre elezioni. 

0 
n 

UkSk « 
A prepts^^it® d e l f i r e^ r 

ni ferroìnarie.^mB. le votò per Cfue-
stione aorame l! !.;,.., 

é'. -

',•-•. -

-^-1 -<•• -> 

|oggì in questo moméW, perirne cosi 
liJenne, dichiaro che qualunque van • 

Itaggio Oìe ne potesse venire, repu-
Ignerei da transazioni o compromòsM 
a quei princìpii contrari. Libertà con 
l'ofdÌDe,mpnarchia e pacifico sviluppo 

^^ ogni istityzyjge al paese benefica,: 
furono sempre'iVniiei ideali; ai qiiali 
non ho mancalo giammai, né man
cherò nell'avvenire. , 

É quindi inutile che io mi difenda 
trò accuse le quali -^ forse op-

ai;tune agli avversarli come strumenti 
flotta elettorale :̂ * î; nonviscuotòno 

pgf r i l ^ imo e più nec0S«i6 ele
mento d'un rappresentante del paese, 

^MauQ carattere morale e politico. — 
»j sappia soltanto che se mi niantenn 
fedele agli impegni assunti, il fui, non 
solo per la religione della promessa 
ma anche perchè profondamente con
vinto che il rispetto di ogni libertà 
tìia il fondamento p\h sicuî o del prò-
presso polUico e ctvile'^el mio paese; 
ognv offesa, ogni diminuzione di quella 
ijinvece è un.impulso a deviazioni 
Bn; naturali e non armonizzanti col 

sentimento naziònalei 
In base #!fàle concetto io non ho 

bp a rivòlgere una sola paiftìft RgU 
aptton.,: . .-̂ '̂̂  : ^ • : 

?m^i^ieBs\, credono clve io avessi do-
yiito seguire il Depretis nella sua evo
luzione cìd adempiuto egei: l' assunto 

&i.Q:.'mÈf:- 62S' credono che la con-
otta aell attuala Governo-dittatura 
r-^.-Sl.^".'.*; 

óndupa all' emancipazione 2 r̂o r̂eS' 
siva del. nostrp paese -^ sia dallo 

^fmniero, com^, da :&ghi vìncolo che 
ine inceppi la Ubertd politica e la 

pi jirosperUtf econoinicat i?e esgi ciò qre-
'' jlono—- poiché io non nfii sento 4i 

ftiUovei:%isVWìP^^^** incontro all'attuale 
indirizzo, ma per converso credo mio 
dovere di combatterlo per, quanto le 
mio forze mei consentono^™„rivpÌgano 
pure il loro suffragio su aW^itierBona 
con propositi,9 con intendimenti dai 
miei, affatto dìversî ^̂ ,̂,; 

Se iî Jiî ce tìstìi ritongono che io non 
L îbbìa, male interpretata la loro vo

lontà e fatto cosi pnore all'incarico 
vutò ed oggi'l^iìre concordano con 

ra.6 elle tale indirizzò di governo sia 
perìcoioBO agli interessi del pae^o - -
sappiimo — che-iiaffidandomi il mar)-
dato, io non maĵ r̂mWMjamtnai a tali 

aPr^Squarc ìna votò a favore 
del Ministerpquandpysì trattò della 
Legge sulla perequazione fondia
ria^ legge che fu .estorta aì De
pretis il quale, prevedendo vicina 
la burrasca, tentò di ^abbonire gli 
elettoij^^eidendÒ in pale" alle i-
stanze dèi deputati. ., ' 
4^1b qui;c|, pare che!'pn, Squar-
ciria non si|^,mai stato ib contrad
dizione con sé stessso e che ah^ 
bia anzi dimostrato di avere co
lore e carattere polìtico, perchè 
non si lasciò tfascmare da falìacv,'; 
ingannevoli promesse pia si man
tenne fernip seguace^della sinistra 

• storica.;; ' •• ... ,. ..̂ ^ .̂,-. 
E fu p,er,,';CoerenzaV ciie , votò 

contro Depretis nel 5 marzo di 
quest'anno quaa<|g,i.rattavasi della 
.^Ouestìone finanziaria ». ^ ' D ì - ' 
fatti non erano Questione finan
ziària .̂a îche le Convenzioni ferro-
vìarìeTBr'beneì dimostrata la ma-

?lefica. influenza che quelle doveva-
np ai^^fuiatize italiane, era logico, 
consegq^ente, naturale che sì do
vesse votare contro anche il 5 
mar-zp? E cosi fece Fon. Squar-
cina. 

Sapete chi, caro Euganeq, non, 
;si mostrò coerente ? L'on/Luzizaf-
ti ; il quale'combattè lè%o'nvei?,2:'id:-
ni ferroviarie e poi favorì il,Mini-
stei:o/nella qiiestioM,,flnaq,ziaria 1 

Votare contro le convenzlpai fer
roviarie voleva anche dire non.a-
vèr fiducia nel Ministero ; or b^tie 
r on. Luzzatti che questa fìducià 
avea dimostrato di non avere i'àri--
no''scorsp, diede piena sette mesi 
dopo al Ministero composto dagli 
stèssi elementi II; 

ML^^^-Pare^ha anche altri m|zzi ille
citi sìerioWati usati; attìngòremo in-
fbrmaziohi. , ;''/,-.. ^ ^ ^ ^ ^ -. • 

— 0 | f f e l e t t o r f l n ) U o o S R dova 
riconoscerà che tutti' quelli chMi 
Oonaiilvê  vanno a parljar loro p W l 
deputati scaduti non possono essere 
scinti ché'dauno spirito dì interesse/ 
più 0 meno dirotto; 

Se gli elettori t^pgliom héne alla 
patria ed a sé stessi non. voleranno 
certo la lista di ceHi signori, e si con-: 
vìnceranno che mandando invece jj^^ 
Parlamento Eiloro ,̂ Canestrini '%JÈfcÌ 
drazzoli sì è Bìcuri cbe non cercnè-^ 
ranno che il benessefe^dell* agricol
tura, del commercio e dell' industria, 
6 l'interesse del pdvero. 

— Invano i galtf|]̂ ìjùì di Roraanìn 
e soci ttìntano di dipingere ì, nostri 
candidati sotto foschi colori—guelle 
compre ed ignoranti cicalate noh 
possono che farci ridere II 1 

!SS: 

^ \-M '-.AJJ 

ìpii, a tali ìntendimeatij $ farò 
— onore alla mia 'come sempre — 

parola. ,, . ' 
GIOVANNI SQUAUÓINA. 

Ê Bh.i Squarcina fu adunque sem
pre cperéhte e il suo vóto non 
ebbe altro di mìrachelaprosperità, 
la integrità del Paese. Egli spe
rava che la Sihiétra; Storica/ col 
coiìcorso dei pocl^i fedeli alla De
stra Storica, potesse allotìfaWe 
dal Govèrno l 'on. D6pi",^|is, che 
bÉ̂jSf a\ ragione fu chiamato dal 
CavÒiir l'uòmo fatale alla Mo-
na^§ìm. Ed inverpililion e' è chi 
non corrigenda qt|||i[tp-^le istitu
zioni siano state comproinesse'dyió 
sgoverno d^^Walfbrmisllf e q i W -
to il rnalcontèntp; sia aumentato 
nelle popolas^ioni. Se la èstreiWa 

^sWstra alimenterà di forze, di chi 
la colpa? Se la parte mpnar^||i^a'' 
derpocràticà del Paes.e^ fa jtlleahza 
coi cosi detti impazienti ; se i te-

UEugàneo, dòpo aver letta la 
lettera di.accettazionò del prof. Ca-

^IfStrini da hoi pubblicata nel niiiv 
mero di jèri l'altro 18 coTrsv>scri-
ve : « L'autore vuole la liberta, 
ma anche l'ordine; e allora, per
chè accetta una candidatura che 
è Volta direttamente contro chi 
rappresenta questo prògranitna? » 
Al nostro carissimo confratello deb-
bianóp rispóndere, che eglj ed i b 
suoi amici fanno ógni; sforiS per 
indiirre gli elettori nell'erronea 

^ojpinione che il solo partito tra 
sformista abbia il privilegio de 
l'ordine, e che per conseguenza 
chPbon la pensa come l'aittfàle 
governo sia un. nemico deìrordine 
e .della, patria. '"^^^ , : 

Il nostrp. confratello è troppo 
avveduto per non cpmprendere.-.di 
dire cosa inesatta, ma in, epoca 
di ele^ipne egli ci;ede dì potersi 
valere' di quest'artna, ,cho più ypl-
té ha fatto buona prova. I( prof. 
Canestrini dice : spnp.,|ntitrasfor-
mista, ma voglio l'ordine ; ed il 
Carducci disse: , ^pno radicale a 
modo inglese e. voglio l'ordine; 

Non serve, dice yEiigaì%Go^ siete 
netpj^i deirordme ambedue! Chi 
scrive in questo^XDodo ;d8ve con-
tare sulla inesperienza AB\ i^^ov 
lettori e più ancora,sulla lòro'lgnò- ; 
ranza di quello che avviene in.,aU; 
tpmpaesi del mpndp, edu,c|ti: alla 
vita, politica, ài pari di noi.̂ ^^La 
sarebbe bella davvero, se nel se-
colo decimonono, un libero citta
dino potesse essere additato cpme 
anarchico o ^ petMerp.. j?ei spio e 
semphce fatto che non approva 
rindirizzo d i . pve rno ! 

A questa stregua è conculcata 
ogni,, libertà d^i„ convincimenti po
litici, e non ci mesterebbe che il 
m^gro conforto 4 ' seguire cieca
mente le pedate di chi dirìge l'am-
ministrazìone, sotto pena, nel caso 
contrario, di essere messi al bando' 
del mondo civile. Ai i|QS,tri avver
sari- può convenire d r tpos ta re i 
termini della questióne, ma noi 
abbiamo T obbligo di mettere in 
guàrdia gli elettori contro questo^ 
sistema di lotta che poggia sopra 
un esclusivismo da noi altre volte 
biasimato. 

lìs*©," 20 maggio 

; CERTI SEGRETARI 
Lasclandò dà parte tutti i Sindaci, 

SltePP,'»' elettorali di Depretis, gio
va occuparsi anche deisig^non segre-! 
tari i quali girano dori càYta e penna 
e calamaio a raccogliere le firme de
gli elettori a prò ^Tenani OhinagHa-
Boraanin. Per esempio il sig. Segfs* 
tario dì Voscovaua, Ferrante Antonio 

;5 ,̂4l'autoredi quei magnifici capì d'opera 
chia sono étrtì pubblicati come avvisi. 
che gli fruttarono l'onore d'ess'ere ri
portato sui Bacchiglione e il Caviglie-
rato dèi marno) non potrebbe aveVe 
più pudore e starsene al suo^ posto, 
senza rasentare il codice? Perchè, lo 
sappia il sig. Feltrante, finita le;,ela/ 
zionì, 0 bone 0 ma|e pejr noi, farejpp 
i conti coi îndaGi galoppini e coi segre-

iÉlftisiyche'vògìiohò; liriiitare la libertà 
elettorlie. -^ E sa il segretario di Ye-
scovana che cosa gli può toccare? Al
meno, almeno, uà buon servizio —.§i 
regoli., ,w»:^ : ; - • • ; - • . Xf̂ '' 

(Nostre corrlspoiidenite) 
^,.'-0''- ve, 19 maggio 

APggiSITI ELETTORALI 
Il?:̂ nostro Municipio è divootato una 

agènaia elettorale. Anche ìermattina 
furono convocati diversi cittadini a 
tale scopo. TOplàmeW il sindaco 
vorrebbe di veàtarq cavaliere 11 

•^ Ci vifiue liforito che agli affit-
tuali del sig. Sàlom (a ordinato di 
portarsi domenica mattina dall'a-
gente • m 

Goliegio (li MmQ 

IL^ L„X 
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DI ROVIGO 
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' ^ ^ . ^ S ' ' iiyfs\ maggio 
Tutti sanno che^^gl^i|imi coati-

tiizìon'ab il 'Re come libo della Na-
zipne ha facoltà di sciogliere .la Ca
mera quando da essa incerto emana 
i l voto su qualche qneétìOne impor
tante 0 sull'indirizzo generale del'go
verno. 

Il corpo elettorale interpellato e* 
splica ^ilora la sovrana sua volontà 
scegliendo à'rapproaentantì chi espri
me là sua opinione - - e d in rispetto 
alla maniifesliazionedepr elettori il ré 
mantiene 0 cangia il ministero. 

Guai agli elettori che non compren
dono 0 non si uniformano a questo 
importantissimo principio costituzio-
nalel Essi abdicano ad un loro gran
de diritto e non offrono al capo dello 
stato il modo di??COhoscere i desiderìi 
del paese p,er poterli seguire. 

"Lâ Wariiera italiana fu testé sciol
ta perchè l'opposizione numerosa 
ed eterogenea, in ogni atto dal go
vernò contrapponevaSÌ ad una mag
gioranza esigua ed anch' essa etero
genea che non offriva la forza é̂ P4/a 
compattezza necessarie per l'esplica-, 
zipne deirazione governativa in un 
grande stato. ... 

pf^ gli elettori sono chiamati a djre 
olii ha ràgione;se il miaietero o l'op-
pp^izjone. , 

•ciò ammt||9 come ind||GCitìbìje noi 
domandiamo come siano 'stute irlleae 
le norme costituzionali e quale eia il̂  
responso che nói collegio di Rovigo' 
8* intende dare colia; lista da alcuni 
elettori proposta che comprende i 
quattro deputati scaduti ^- due dei 
quali sono ministeriali -^ e diia ap
partengono all'opposizione? 

Davvero che riescendo quella lista 
la sentenza del collegio di Rovigo sa
rebbe da paragonarsi a quella di un 
tal pretore che persuaso dalle ragioni 
di due contendenti dava torto aa en-

ifetrambì... E la logica ? Ed i principii? 
È le Ìstitu;sionì:?V.;!'tutte corbellerie e 
vecchie storie ivWnteresse è la rìu-
scita. 

Non v'è dubbio che se tutti ì col
legi d'Italia seguissero contai -massi
ma, la Oam'èra riuova vérTebbe costi
tuita òogli stessi elementi della vec-
ubia e quindi cogli Riessi diretti che 
deterMiui^rono il suo scìogUmunto. 

= r - = . , = . 

Là" niéravigUa aumenta quando leg 
iamo frfii candidati dèlia lista an 
(detta ì l^òme dell'or^orevole Mar-

chiori il quale fa parte jél glllnettò 
che si presenta dét ud programmi 
esplicito al giudìzio del paese. Ma 
che fa, onorevole Marchiortt Ohi lo 
consiglia? MaiigctO; comprènde che la 
presenza del suo nome in quella 
sta significa chiaro e tondo eh 
Mimslerojn_ Polesine fa ima 8can« 
dalòsa caffiolazionò: crea \i cohfu-
sìohe e giùstTfièft' l*accueà che in Ita
lia la rieSgimedJL potere f^Wito-
pongono al prmcipiiT Non facciamoci 
illusioni; in slmir guisa la dignità mi
nisteriale va a brandelli e le istitu
zioni, alla cui dfftsa tantPIT inneg^ 
già, infracìdiscono. 

Rispettiamo l'onestà e la buona vo
lontà dell'onorevole Murchiori mp, 
quanto al suo carattere politico^pl-
leH^IWl non lo arinoveriitmo fra'^iei 
fieri baiardi del partito di Destra che, 
fermi nei^^tbrò princìpii, sdegnarono' 
paiteggiaro por sostenerci e tramon
tarono sereni col rispeito.,universale. 
Nella Sua gentil LeSaTriarft in recente 
tomba riposano le ceneri dj^^n uo
mo che poteva essere deputato e forse 
ministro ma preferì conservare im
macolata la sua fade; e la venera
zione degUiiltaliani circonda quella 
fossa. 

Siamo puir troppo in tempi demo
ralizzati, ina tuttavia le turbò ainmì-
rane ancor,a questi caratteri schietti 
e decisi da qualsiasi parte vengano.i 

Triste la sua caduta, ancor più tri
ste la sua riescita se dovuta unica
mente all'alleanza d'oggi con chiièM' 
fW;iSMP, avversario,con chi lo sarà do-
mani. Se il suo capo acconseflia a 
quella transazione davvero che il pre* 
stigio governativo discende molto in 
basso, né valeva la pònache Rfljftire-
lazionèch^filicede ildecreto di spio-
gUmento il Presidente de' Ministri la'̂  
montasse acerbamente le ostilità der̂  
gli oppositori per dare ora il 
schino apiettì̂ colo dì ricercarne od 
accettarne rappoggio. , 

!n questa i|tilefinibile; transaziono 
tmti hanno la loro parte diJespQn-

ilità. Dai dingenti che l'hanno 
proposta a coloro che l'iianno accet
tata e vi si prestano. Ma ben in di
versa misura pesa sul flei' onorevole 
Marchiori che, come appartenente al 
governo, doveva seguire scrupolosa-
ménte e lealmente' la lìnea da esso 
tracciata, presentarsi a fronte aitai 
colla sua bandiera spiegatài^enza ri
serve e reticenze sdegnando che il 
fliio ! nome generi malintési .-r-; è 
còsi, vivaddio, che noi, verremmo gli; 
uoQ înì che si rispettano e che rispet
tano la.Jorp posizione. Molti, supi a-
mici personali e politici deplorano 
qbesto Suo procedimento. Ora il dar
do è gettato. Voglia il cielia c h ^ ^ i i 
se ne peî |i*'l ' '" • '\\ -m^^^^ 

E' évideijtj il movente di questo 
serra-nj&^ Combattere iT partilo ra-
, d i c M ^ ^ : • / : \-

Cón tutta buona fede riteniamo che 
alnrieno p„er alcuni dei quattro can
didati eie possa essere un mero, pre-

^testo e che si sarebbero forse rasse
gnati in eoitremis ad esser|. compresi 
anche sulla lista radicare'".̂ Ad oani gni 
modo se militassimo' in quel campo 
avremraò^^^lzata protesta v cóntro un 
fatto il quale raesoraìglia a quell'ope
razione che in commercio si chiama 
stocco. ••'émm • -. • ' • ' 

E' col coraggio,..coUa compattezza 
colla confidenza noiìe proprie opinio
ni che si combattono le lotte politìr 
che, e non colia confusione, coi pic
coli ripieghi è cpu inesplicabili e ri
dicole coalizioni, del momento sugge
rite da un meschino timore della scon
fìtta.' ^ ^^^ • 

* • . -

Le liste elettorali si rinvigoriscono 
Ogni aiino,, ma è , certo che i nuoyi 
elepJiontì si uniranno ai baldi, e,con
fidenti non ai timorosi ed agli sfidu* 
ciati — ed il malcontento crescente 
farà il rèsto - - sarà forse questipnp 
di tempo signpri, ma la partita è ,|3er-
duta. Il partito che avversate non 
transige, non ' pèncula, ma fila dritto 
alto scof)o. Le urne dimostreranno so 
le vo|||f^tìlleanze che vi rimpiccioli
scono avranno ppr nulla sgomentati o 
indeboliti i vostri avversari, 

Collegio di Treviso ''^ìiw'j^.i 

La Tribuna fa splendidi vdtFper 
la riuscita di Bonaidì ne l i r tò l l é -
gip di Treviso. 

Dice che è un giovane valentis
simo, un prode soldato che liei 1̂  
camjpagna del 1866 compiè una 
missione di iiducia affidatagli da 
GattBaldi in mòdo da guadagnarsi 
la medàglia al valor militare. 

L 'è , aggiWgiamo noi, que rga 
lantuomo che tutti conoscono, quel 

I * 

f f 
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r ' \ ? -• .lEsrasi^iimtK^K. 

carattere impareggiabile,, quel slm-
patiif^Wìco, quel s i n o » amico 
delle classi socÌEltPW 

Con lui sta Francesco 
che noi ptire^^èéfttàraino temp% 
addietro ai lettori e che : dia éV 
presenta, còfhe "|ià fu dettOj con 
raccornandazìoni di pat̂ ecchie fra 
le più chiare notabilità della sihi 
stra italiana. 

Gon tali nomi 1 f ^ collegio di 
'̂ Treviso può essere sicuro di a/fi-
darsi con animo lieto alla Bt'ta 
pel trionfo dei propri candidati e, 
con essi, dei principiL^piij santi 
•della causa della MbWà' contro 
r invadente còrr,uttela'cfie ,f̂ ,,c,?p(>' 
al trasfomismò e al suo poatcfice 
I) epreti 

ìfiegliano e Yittpnd questi iipmi. 

mmO" vivanaeute 
i di Oderzo, Go-

t 

Lasciando Va critica viene al prò 
grumosa deiroRE»^sMÌ|ne. Esso è ooB̂  
teoAlò net di$oo*pWieilawtotta del 

J^\ p.rpgraScoa è ai^wa v,|^ine. P$\ 
nUD ô discorso potrà rìstàmprai quel 
lo. Eivendica una pitie del ptggrft, 
wa di Stradeìla. A-TO*"* Pk^ , ' , 
mera lauova "voiVaUàw® ^*W™®î Afe 
cìalménte quelle rigaàrdanti' le 4)àsM 
lavoratrici, li-tìiacorso fu interroito e 
coronato da applausi. 

•NoÌ| . i t ,*vv 
•;agli elettori l]h 

.••• .%i\ ''M i , ^ • : « - • ' 1 . 1 

js.f^:« 

" 'T i^ i ' 

,eM*c!i: Friuli 
EccelTenii lo, notizie,dal Friuli. 
Lo èdegno 'Wia g t l f f l che .sv fa 

al Seismìt Boda irrita anche parecchi 
moderaiffistranopoì U vedere Ìl G. 
jì. Billia Bchierarsi contro di luì coi 
moderati. •• •••.^^^; 

Buone le»iptilfé del 3? éoìlegìo, 
A P | f c t o l l | il Muratori t^lHP^n 

discorso che fu assai applaudito,. e 
fece una profonda ìnjpressiosve sul 
pubhiico afFollatìssimo. 

Il profv Muratori fu accompagnato 
ulla Btttzione da motbissirnì elettori. 

Il tema dolU conferenza fu la guerra 
al trasformismo. =j^ii|.,. 

Il professor Muratori mandò atìcho 
«ti alluto agli elettóri del primo^coi-
legìo di Udine augurando una vota
zione compatta sul nome di Seismit-
-.Doda. • . m 

Il dottor Oavàrzérm|a$^Wcìla teirne 
una bontf^renza riuscita ogregiaménte 
in favore dei candidati liberaU pro
posti nel UI collegio di Udine'. 

il pabbUco^ numerosissimo acclamò 
entusiàatioeimetitQ il conferenEìere ed 
n éandidati. 

iscors arduceì 
Giosuè Carducci tónno ieri in Pisa 

«l Tsat^^illigl^ l'annunciato dìac'orao. 
^Ca fo|Ìa accdrs|^Jd ascoltarlo era!; 
tiorme. Mpttissinir'operai e studenti* 

Carducci fu applaudìtissimo speèìàl-
/mehW^uando parlò della politica 
stara, ove fu interrotto dal delegato 
di P. è.) tì quando parlò dai viaggio 
a Vienna. , 

Fu e fe lW nei concottif*fplondìdo'^ 
nella fpriri1Ì;tconeluse riaffermando la 
davozìdne all'opera dei plebisciti. 

tDl^ l fora l l . 
In seguitò ai nostro reclamo per ^ 

alcuni inconvenienti segnalatici nella. 
,diBt0j»»2Ìone dei certificati dMscrì-
zione nelle liste elettorali polìtiche 

j,̂ ,oi si riferisce corno il municipio abi«tfe 
16ia preso misure speciali per addi
venire a un'equa ed esatta distribu
zione dei certifÌGatì. 

Ciò non toglie che7gli eiettori^^^pn 
abbiano a invigilare e, qualora non 
vicevano i certificati, si curino di ri
ti WÌ | . 

^rafdoVI© p r o ¥ l M Ì à l l . — O g g i 
ai è attivata la nuova linea dtìlUgu^^ 
dovifl Padpva-Oonselve-Bagnolì. Sono 
28 chMomtìtri. 

L'è partenze sono da Padova alle 
or^ 7.04 ant., 12 50 e 7.45 pom. con 
arrivi a Bagnoli aiU^^ore 8.45 ant. 
3.28 e 9.33 pom. 

Le partenze sono da Bagnoli alle 
ore 5.02 © 8.50 ant. e 5.47 poni, 
con arrivi a Padlfà alle ore, Q̂ 40 e 
10,28 ant. e 7.25 pom. 

IP«i tffasisTi^ay. — A proposito , 
dei recU^^da noi avanzati sovra al
cuni incbrivénienti .̂ che adesso si va-

*^|ifìcano nelle guidovìe' cittadine — il 
Ihe in altri: tempi non sì aveva certo. 
» deplorar^:— oya^AtJ^, osservare: 
come ciascuno possa presso la 4'ra* 
zione fare i reclami per cui e'ò ap
posito registro. Invitiamo quindi quan-
ll-ayessero a fare lagni di servirsi di 
questo mezzo per : farli giiittgere al-
rprecchjp d ì̂ prepósti a qùallà.citta
dina istituzione. Il the non tòglie che 
questa non abbia ìstessainetìté a in
vigilare perchè i;ioh ci sia^punto bi
sogno dì qiiftò passo che m;^J<^ m 
creda, riesce seccante e odioso nel 
tempo stesso. 

•?j!n-FE;-..-

A. Cremona da L. 2,65étt,2,75. 
m^ A Pavia da L. l,8Qar4,90-

A Ca8almBggiòr& d M K ? J à - 2 ^ , 
.s^l^wtt, •^^:j)a;'ceni^5a48'alia de 
cina R; CreitìoQà; (ria)zò). 
• • FoBIs^ame, H:i>a. ^ ^ i ^ 3 ..ogni 
pollo a Cremona; (r!b^|3l):ri|^,^ ; ^ 

l'ssEafmo, •«i!tiLa pesca, tanto inlta»^ 
^^iWheftU^jeàiM dà rìsàltiatì soddi-
sfacenti. ^ , 

La non poca quantità dnonho.a,^-
rivata a Genova dalla Sicilia, dalla 
Sardegna e dalla Spagna, è già «sais-

Ieri sono arrivati a Genpva d^^ 
carichi dalla Sardej^na, di' 925 barili 
complessivamenta. Un altro è atteso 
pure dalla Sardenjna, di cWà575ba. 
barili E airi due (tOOO barili » b a ) 
sono viaggianti dalla Spagna,, 

rt!jSi*:**' 

t i f a r lo Storia®'itattàniO 

18 MAGÒ'tO 
- ^ - •-• M 

-&^--i. La rèpblica ganòtsse aveva sem
pre torbidi hei suoLatati. 

Neiranno 1761, la Coi-aiflaclie le a-p- ^ 
paTteneya, si sollovò e il maggior Con-
si^li? 4l quell'isola ordini^ la guerra 
'dì mare P l t r o ài Gonovósi e <iiò av-"̂  
veniva ai 20 maggio ariho citato. 

Immensi fiirono ì prepàfftivi che i 
Wrsi Seppero fare per qu6Ìlagui^rr&, 
Fecero moltiasìmo prede, "cangiarono 
in bastimenti di còrso' i legsvi che 

evano "is accesero i presidi di 
Bastia, di S.^ioirenio e Oiilvi ad as» 
^àociar^^li^. • ;. • - '' 

Genova dopo lotte iroaml©^ indici
bili sagriècì giunse solo a quetare 
quell'isola. '; 

«aria abilità e seppe^reggere le 
sorti dì questo dibattimento con 
impai'ziaUtà e grandissima valen
tia r - e poi al Sostituto Procura
tore Generale cav. Cìsotti che so
stenne strenua,nì,en|e r accusa e di' 

' mostrò di esset-e^nlavoi^atoro at'ti^ 
yo,infaticnbile e dotto. La modestia 
deli'animo suo ^Tih pregio mag
giore e. noi perciò lo segnaliamo 
alla pubblica estimazione. 
: Nel resoconto delÌ9 corrente ne 
, abbiam^o lodato la mitezza e ciò sol-
'tanto péfqfò;.ne^I^ sua richiesta, a-
nvendo domandate le qualità delle 
-pene ritenute dalla Cort^, non spg^ 
cificò là misura che lasciava à 
tórminare'alla^ Corte stessa comè^ 

,̂ era lu sua,facoltà. 
'* La perìzia e. la parte civile son ' 

a
.pure degne dì: lòde per la loro 

oUrma^e coscienziosità. 
.Memorabili ; saranno nei fasti» 

r 

del foroiitalico le difese spìen-
ìtìide del collegio degli avvoca
ti —̂ ed ammirevole sotto ognî f 
rispetto la' .pazienza dei Giurati, i 

ê quali attesero^^ quésto dìbattìmeh-
to cori grandissima abnegazione. 

La difesa dì Pasetto chiese per 
qucstì^la libertà provvisoria^ pen
dendo ricorso in Cassazione. 

come un accusato ;,diede^^"n 
luto agli elettoHdr.Srtdell-^ 
che la sua sìa una bandiera pèW^ 
la lotta.'Sostiene che coU'oqeupa-
zione di R ^ a sonp niATtii ^ Par
titi sto5*\Gi4;;̂ nega (^re:-^;ji^n-^ipr. " 
tito coloro che soaO fuorLideMe 
istituzioni, 
^^^o^ténne tìòa "avere 'dfsertata li 
bandiera; enumeVa' le'^^tepo^sa 
del 187,6 4i cul; |a ;|4aĵ t̂ ^̂  la 
esecuzione traduceudole^^^_ ' 
Spiega a suo modo lo .stringi * 
mento,dei freni. . -; ^ . • '^^ 

Mostra la; sua affezione per la 
riforma della legge'còmunair 
K tenc ia l«y tóSó , :,in«ffiìl£e 

ttìldiahté là 
autonomia comunale. 

Promette provvediménti pei thè-
dici comunali ÒTìeri segretari co- %'ù 

•Js 

.1 

^ • ; 

Si sforza dimostrare che non c*è 
disavanzo. ; 

Tutte le riformé^^Pòmtósè nel 
3882 e di cui non si venne al-
r attua^ionè^ devonsi . attù^v^ ; è 
questo uh sacro igjpégno .qhiBi 
vesi mantenere.. •'••mi 

^ • -

Sfiiéga l, accordo collo potenza 
centrali, è Cóttimo accordò anche 
cogli inglesi.. Rileva U importanza i: 

MÈ-ÌÌ\ delia .Mcè'Aahtenuta^i^ 
e ne Ta nsahre gran,,, parte del 

•if^:é 

F. . • • . 

' - .r.-. 

n^ 

^1 
f I :4" ll'i 

del i 
felli 

, . , J .1 -- ' - ^ • i -••' 

trone anche ìafflra ed a&pl'ausi BU 

XÉ 

h -

^ ". 

Bi scorso accana' 
I ^ I 

• • - ' - ' J .. 

In Arezzo, al Teatro Petrarca, il 
Baccarini accolto da applausi comin> 
eia salutando la patria di Guido Mo
naco, di Ptitrarca, dì Redi che da 
CurtatOna a Porta Pia diede martiri 
aUa patria. • " ;, ,r . ;" "^^y •;•• , ,:,• 

Associa i! SUO alMàlutod^lla^-natia 
BomBgna. vorrebbe parlare degù in
teressi economici della provincia, se ne 
astiene per non fare una reclame e-
iottoràle.? ; . 

Parlerà della situazione poUvìca., 
•Singolarissima apparrà neUa stòria 

Sa passata legislatura. U grande par
tito che sorse nel 1876^ successo "al--
l'altro carico di meriti e di dementi, 
era capitanato ,da Depretis che ora 
m\\\&. di qMLMi'tito rappresenta. Ac-
Vienna 'allS^^^se della crisi del 19 
maggio. Qualcuno avrà uri giorno co
raggio di dirne le ragioni occulte, una 
dtìUe cause fu le convenzioni. 

Sì videro connubi innaturali. 
lì connubio di Cavour con Rataxzi 

alforzò i partiti. Il connubio di De-
ijH'etis con MingheUì li disgregò ; fa-̂ , 
vorì solo le ctientej^O.^locali. Il tra-' 
sformiémo aUor\tanà*^%omtni .egregi 
dalla Vita ji«i.Kblica, face divot'feé 11 

l ministri, altrettanti segretari ganerali 
i quali, cosa stranna. sigtiiDcativa, sii 
votano' contro. " 

Parla delle convenzioni, Nessun de» 
patate chejJi vplò ne pa'-la nei di
scorsi elettorali, 

Non Minghettì, non Bonghi ; che 
sijjnifica questo silenzio^^Siumo an-

Incora alla licorea deUa maggioranza. 
Ire sono 'éfffffàle. Accenna a:||,a,; co-
siitviziòne del partito liberala conser-
'ViUore voluto da Minglietti. 

Egli è ccnservatore della libertà e 
t̂ìlla tradizione italiana. Questo non 

saia partito conservatore di Minghetti. 
^Kgge ir discorso di Rudini ove si as
socili a Grispi. Questo non è il V©G* 
cliio irasfòrfnismQ, è un'accòlta di 
tutto le partì della Gamerteper pur
gare le stalle dì̂ À.UPtìà. 

applausi 

Fosteggiati|simflMì;U Paìpcgi.bs; e la 
TJrhinati. Frenesia al duett^el.terzo 

Quanto pHffl)*ferata d'ònqre della 
bravissima UrbinatU 

*i^ I ? i i a a S a | . « ;mabeUa4onhaèn . 
tra in un negozio dijneda. 

uantp al metro questo nastro f, 
—- Un ba'cio ai; metro -«rispondo 

il galanteJK^tegaio. 
m i « ! ' — dunque dieci bacì-
La signora volgendosi alla serva 

vecchia e brutta. 

\:'-é 

- i 

il^rendì;.. è' paga - é m^?^ 

maggio ,^ 
rifljeg; il Prendente tra 

immensa ed uii sepòlfffàle silenzio 
pronunzia lia sentenza nel processo 
della Banca Vèneta, in^omiìncrato 
JL|2 ,novembr^'Ì885, cdh cui 
"^'^ICj'GUGtìELMO "è condanni 
latp fina recluèione per anni 5. 

.w..^^w. 0UGL1ELA1O alla 
sa pena per anni o. 

TODERINI TEODORO idem per 
anSi 4. .. •/ i l - . " : ' 

BELZINI CESAR©'idem per 
anni 3. : •• > 

PASETTO QIUSEPE è con-
diannato al cardare per anni 4. 

LOTl^ERI ETTORE alla stessa 
pena |)ér anni 2. 

DALLA VEDOVA» DOMENICO 
idem pir ir^li ;8. ^ 

LotteHj Dalla Vedova e Tirelli 
sono mèssi tosto in'UBirtà ; i due 
primi perchè fd loro computato il 
carcere soffertor '"• "• 

. — La Com
pagnia di operette Sealyini, rappre
senta : Boccaccio — O r e 8 3i4 pom. 

• I • • ' • . 1 • 

1 
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Padova 20 Maggio 

m 

^ • 

Rendita italiana 5 p. OiO 
ontanti L. 

corrente . . . i . 
Fine prossimo* . . . . 
G e n o v e . . . . . . . . . . 
Banco Note , . •.-.•tiiil:. 
MarcW. . . . . . . . . 
Banche Nazionali . . . 
Credito Mobiliare. . . 
Costruzioni Venete. . 
Banche Venete . . . . 
Cotonificio Veneziano. » 
Tramvia Padovano, . » 
Guidovìe . . , . . . . . » 

» . 

98 
99 

78 

ì 
3240 

95. 
05. 

i ' T 3 - " 
. - . - • 

307 
177 
350 
92 

99.3i4 
23.114 

•v^à.. 

50. 

i « : 

^ ...v. <?̂£z per pre 
scrizione dell'azione penale; • 

Per tutti i condannati alla pepa 
del carcere, cioè perPasei to, Lot-
teri e Dalla Védova è computato 

• sofìmo. :. ..^^,. 
T u t t f T 7; predetti sono condan

nati agii accessori di legge ; ie Pa
setto, Lotteri é Dalla Vedova ad 
una multa rispettiva secondo i ca.-
p i d ' accusa. 

La stessa .sentenza resjSinJè la 
domanda della parte civile circa la 
rifusione di lire 20 mila alla Ban^?p 
ca per V operazione dei ,25 mila' 
marenghi, dichiarata perfettamente 

ÉXép;olare dal veirdettó dei giurati. 
F()lia''imi:^ensa rieila sàia e nel-

T a t M della Corte d'Assise. 
Si udivano dei^ Bene! b e n e l i 

tra la folla, tosto repressi dal 
Presidente, quando lo stesso in 

*tìase alla sentenza mise iti liber
tà Tìréìlì. 

* 

Mercato sostenuto sulla Rendita e 
Valori. 

*-i' 'iip.' 

MactoS. - - La campagna bacolo
gica continua con andamento rego
lare e aensa lagnanze. 

F o g l i a 4BI g e l s i . — Il prezzo 
della faglia nella provincia di Udine 
da cent. lO a 15 al 
denza al ribassò^ 

BmE'rafe. — Sulla piazza di Milano 
si quota da L. 1.70, a 1.85 al ehilog. 
(ribasso). 

^ S t i (1<4 B 

chilog. con ten-

' -

Alle ore 10 la Qorte pronunzia 
in contumacia la geritenza contro 
SandH 'Buggero e .Mjgfa:y\nf/e/o, 
latitanti^ condannando ì ì . Sdndri 
alla, reclusione per* anni 8, Manui 
alla stessa pena per anni 4, am
bedue agli accessori di legge. 

jE cosi è terminato questo pro
cesso dopo tanti mesì^ì-dì dibatti
mento. E nel chiudere questa ru
brica che riguarda i;l'processo della 
Banca Veneta, àeutiamo il dovere 
di tributare in primo luogo i più 
vivi elogi al Presidente co. B/idoUì, 
il quale diede prova di straordi* 

V a l e r m i , 20, 8.15 ani, 

ispi 
- • . . I - . ' L 

41>j discorso; Crlspi al politeama 
Gàflbàldi <SMÌh iiinànime entusia
smo. 

**' Ricordò il suo programma del 
1882 pèf 1e riforme. Dice che^ìa 

Incamera ultimamente sciolta 
nelsuo seho^BWirme di discor 
die e di insatìe ambizioni; ne spie
ga le càuse. 

- Finf â tl 78 in Italia non ci fu-
i^pno:partiti politici, ma uomini 
'politici, autonomi che non seppe
ro àèlbrdarsi fra loro; dì qu ì i 
cangiamenti d'of îniòne, le%fedel-
tà, le apostasie; di qui gli uffici 
per coloro ch'erano utili al mini-.̂  
,stero. 

]g ]̂i,̂ 82 ì disordini dellPèamera 
entrarono nel paese^^^candidati 
mn ebbero altro scopo che dĵ  
entrare a Mont̂ pitoTlO; e eli qui 
lo scambio dei voti a disdoro delio 
scrutinio di lista. 

/Con tale camera essendo impos-? 
sibile governare, Depretis cercò^ 
vari pretesti per trattenere la ca
mera, finché col voto del 19 mag
gio scp m pose, la ; siu^^^-a. 

La nuova maggioranza non po
teva però essere omogenea ed égli 
la teline a bada con varie leggi, 
còde le costtuzitìni ferroviarie, 
>̂qUella sullMstî uzìô ^̂ ^̂  superiore e 
quella, della perequazione;'così sì 
occup^ r̂ono tre inverni. Dice che 
la pereqijiijorie nessuno ; la. com
batte, ma come fu presentata di
venne legge di secessione„iCon sgo
mento di tutti i patriotti; di qui 

Ni voto del 5 mâ izo in cui il mi-
nistero,si salvò coi propri vóti. 

Allora cominciò' l'agonia com
piuta collo scioglimento della Ca
mera. 3 

î ende omaggio al : patriottismo 
di*l>l|retii8, ma constata che la 
sua politica ci ricondusse al disa
vanzo, e per l'estero siamo alleati 
colle potenze centraU e da ultimo 
anche coU'Inghiiterra ma soltanto 
per eseguire la volontà dei nostri 
padroni [applausi} nòti còme ve
nale ad uguale e abbiamo sagri-

ìcato i prìncipii della rivoluzione 
è per cui divenimmo i gendarmi 
della nuova santa alleanza (ap-

lì discorso fu Cî ronato da vìvi 
applausi. 

fiioi^a, 90, ore 920 ant. 
- 1 • • I . ' 

Il discorso di Depretis incomin
ciò alle ore 9.30. ,La sala è splen
didamente apparecchiata; 200 gli 
astanti; sedeva fra Ceucellie Ro-
bilaut. 

Il suo discorso nassumosi m 
questo che fece la propria difesa 

meritò al 'mimerò ; 'dice;;,che pjEir 
la, Grecia fìjrono costretti alle mi
sure repressiva .̂.spItaAnto, per evi
tarle maggiori disastri ; nega siausi 
conculcati i prihcipiì dì naziònalitù. 

Mostra come siasi migliorata la 
difesa dello•Stato^*^ 

"' . ;Fr :#ffell(^i|^là"^cordìa per 
là graiidezzà aella;^%fff i e la so 
lidità delle istruzi^.,"' - , 
,ii«Jlfe di'scorso 4i peprftfl hc^JU 
fih0: .una: ripetizioàérdéi suoi tiUi-
mi discorsi. 

m^ 
'r^^.ìr' 

m^^^-
* ^ 

/V-edi quarta pagina/ 1-7<L 
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il Z|pN, pjrettors. ;• 
ANTONIO STEFÀÌÌI, GerenU vespém^^^*^ e 

.•-.I 
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ft Siccome per citile un anno, ì! 
sottoscrìtto trov î*'̂ **" ' • 
d'affari col Sig. Ferdinando Davan
zo, cosi ad esso assolutaii\ént^ffè-
éiffimva^Wn^ere ;sPùbbiìca|l|ces^ 
sazione, di/cijì il;prì|np' Gom 
cato inserito neir&7ani^l gior
no 14 còrr. mese. 

Ora ìrìvìto il sig. jl̂ VraiSfàndo 
I Davanzo a ritirare quella frase of-# 
fensiva inserita nel suo Comimi-
cato. 

Non rispòtfdo altro 
••^^' ^ ' • CABLO'tORENZr.--

j 

: ^ . 

'.- -

; J l ; sottoscritto Sii,fa dovére dì 
àffSrtire che, ,nella .Riviera dì 
Santa Sofìa, e nei iocaijiiattìgui 
alla stazione del Tram della So-

'"^ìetà Guidovie Centrali Venete, 
venne aperto un esercizio di CafFè 
e Restaurant. 

Si lusinga di acquistarsi nuti| 
jDSà clientela; assicurando buÒtt 

•servìzio e modicità nei prezzL 

UtiÒre- :' 

if-
V^:|5T-

• - ! • m 
=", 
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PÌA2ZA FORZATE N. 1442 
TEATnO VERDI 

d^iPO per oggetti* di •Chirurgia dea-

giidlo^'Toianco^ratra romposÌEtone, 
tutto con nuovo sistema. 

Eseguisce operazionìllwiistiche. Lo 
s||i4jg resta aperto tutti i giorqi da 
mane a sera. 

i ^ - ^ i " 

A* 
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Via del Sale 8, vicino il PedroodM 
Specialista per otturature di Bssìtit 
Applica Î oBBÉl e &teiiaitav«i m 

condo la nuova invenKÌoas 
• I . 
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l'Estero^4 ricevono,^|GÌusivamente presso A. MANZONI e ^ , , R u e Ohoron, 16 Paridi 
teONT MiliiVìa mila Kaìa u -™ Roma Via di Ketra, 90^91 ^^"-»' "-
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(AGENZIA S^IAOT) 
j s s , —' I r smto si co-

àiìtui Sotto la presidehza'di Cavarjai; 
^Ue^ t̂i pronunzie uif discorso, Djsse 
chèle nubi, che oscuravano l'orizzonto 
alla morte di Alfonso, sono scomparse, 
:̂ Tutte lo iri.j^^ilel sud dai Marocco 

ai sofciomisero. 
t*iaflgl, ' t®j. —r'Ii Tèmps tìonfer 

fila che il Consigìlo del Ministri ieri 
si occtìpò delta questione détl'espul-

,i^Ìtnij4M P*"'"*^'?'*^^ Governo mchm 
a furo 4^ìaìoherC,psa Bpecialmenta ri
guardo al Conte ài Parigi, ma ignora 
sinòora se sì debba fare con una ìegge, 
con .un decreto oaotì una misura am-
«iinistrativ^. ;Ĵ ^̂  si prese nessu^i^, 
decìaione definitiva; la si' prenderà 
aviinti ia riunione delle Camere. 

!ffl«drl«l, f »* -Hassi dal Marocco : 
lì SuItanoijiidirizzò ai governatori delle 
città eoKimerciali dell'ifflp6|^.una let 
tera in cui annunzia ai BUOI sudditi ì 
(de- îderìo delle-nazioni europee che sì 
accordi l*6sportazione di certi articoli 
marocchini finóra esclusi dal com-
1 • ' 

mereio coti*estero. ìt Sultano domanda 
che entro tre meal^ gl ìs i coiifiunichi 

J lparere dei sudditi su tale argofnfmto. 
.-^i^govètno sorvegl^f^i^màn^èggl d^^. 
cairlistì é dei republìcani alta frontiera 

rancese. 

• - • V r ' - ^ - - - -

Nazionale 
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e in 
Palazzo Municipio 

I F J Ix _ !aa^aKO^»BK?^ra:^l!j4£^RKl;IEKS^-imi';;f£5l^^ ' • ' • \ 

• I 

i metjtQrsÌR sua disposi
zione per combattere èveritualmente 
gii organisti; i (-^^^c ' ' ' ' ' ; •-•' • 

naeetm^pilgli, umohisiii a Br|d|'prd, 
Hartington,,disf5Q cht^ttBroaetti irlan-

631 sono disapprovati dar paese; n-M 
partito liberale non può approvarli'; 
e che la iegialfl^lpa attuale non rice
vette il mandatoci faro una tate r i
forma. 

^•m^ 

! 

• ̂  •- r_-:! - - - . 
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S e w I fov l i , t ? l . - - I minatori 
LCumberlandCJSIaiyUnd) riprendono 
lavoro. ' • • '»• '• . • . • . , . 

-'—^ Lo Sciopero dogli impiegati dai 
Pullman Cftys è teirminato. 

Rle"w "SoR'ii,, Affi, -^ Si annunzia 
che, il Canada'fa-armate sei scìiooners 
per incrociare lungo le coste onde far 
TÌspettare i regoiamanti suìla, pesca. 

a»a, -80. — Camera dei Co»»; 
àouni. — La discussione dèlbill irlan-
lÌÈsa: continuò durante setlfP^ofe, il 
Sèguito'fu a-ggiòrnatp a giovedi» 
^X^aaairB,. I®. -^ VIrsh Times 

Itnhunzia che ilnono reggimento della 
fflaiiizia di-Ntw York, esclùsivamorit'G 
uomposto di irlandesi, offerse, alla Lega 

m 

h -• 

' b^ 

im -

1 1 . ' 
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Aleaae, Ì 9 , — lì ministro della 
guevra prende le disposiaioni per 
imettereresordito sul piede di pace. 
, Le navi del blocèìo sequestrarono 

,i»olti piccoli velieri, che condussero 
a Milo e Skiaboa» ' V 

Aicai®, #?>. — Amenoche non av
vengano defe-ŷ ioni possibili, la nomina 
di JJel'janni alla presìdsnsa dalla Oa-

'•• mera è pfobabile. 
•Xàsa^ft^r^a, I ^ s — Lo Standard ha. 

da Berlino: Gii amici dì Cei'jànni 
proporranno Id presidenza a Kaliifro-
nas; ai avrà quindi b un Doinistero 
Tricupìs 0 un ministero Deìijanni dis
simulato. 

AI©SBe^ f1&, — Il prosidenle del 
Consigiid^^perse la sessione della Ca-

^in^ra. Stante la sua ìmporlanfà^'l^ele-
''zioue dei presidente venne rimes|^ 

a domattina. Il partito Deìyannì porta 
Dalyanni stesso alla presidenzis della 
Oaraera; il partito tricupista non ha 
ancora d^sjgnato ìl,^.jjio qandidato. 
Cr^desì che .De'yannì' accetterebbe dì 
formare un ministero per la demobi-
Utazione, se la Camera gli mantiene 
la {iducia dei deputìiti che patlsrono 
francamente (Blfedero risaltare la ne; 
cessìta di uscire dalla situazione con 

. la, pronta formazióne di un gabinetto 
da . farsi sùbTlò dopo 1*elezione, del 
.presidente-1 giornali trìcupisti'firedooo^ 
impossìbile il ritorno di Daiyanni at, 

• | ] O t e r e . • • " " : - •••. •.'. 

-: {Canf^m^-:-&1^. .—,'.LMssemblea •di" • 
Candia ha volato un indicizzo-ai con: ^̂  

, soli esteri, affermando che resterà sot
tomessa,alle leggi della Turcbia, espn- -̂  
menda la speranza che la Porta terrà: 
conte della sua aWB^ine e aumenterà 
i pritìlegi deULijola. 
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coi CESSW T̂BtWB pi-epavati nella 
S'armaola BIAKCHI in MUano 
sciit. gr. — L. S acat. pioc, con iatiMjzione 
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Inviatilo rirapotlo più Cetit, 20 al DoposUo Qcnerftloim, M^^ 
^ mimo, A. MANZONI e 0 ^ via Am^ Sala, 18, in ^ ^ 1 ^ ? ^ ^ 

Roma, steesft Cnsa Tia di PiQtrfo, ftl,oìIftVt^U 
rìBiza Municipio, — al licetòno in 

iiiUa ItAUa &anco a t porto* 
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In PADOag^presso PiaMeti^uro, L. Cornelio, Zanetiù 
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\Tn T* t.-^ ^ ^ Il 

OisUttoda a Vapora 

" ""' e e. Specialità Miì Mliieilfl 
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Eiìjtir Coca 
Amaro di Fefsìtia 
Eucalyptus 
Moni© Titano 
Arancio di Monaco 
Lombardorum 

' ^ ̂ ^ 
'S-/ 

:̂."efti 

C^raùde slefios 

Diavola 
Còloitiblì 
Uquore della Foresta 
Guaranà 
San Gottardo 
Aiplnista italiano 

Assortimento dì Creme ed altri 
' ^ h » fini. 
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Sciroppi concentrati a vapore per bibite 

Depos i td« r feNÉDÌCTmE dell'Abbazia di Fècamp. •^*^ 3208 il 

•don 
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'- ^^TUTTl GLI OSiPlTALI ADOTTATA 

Inàìspensalìile nello Famiglie ed ai ' ' k 
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• Nonammettere. 
come ^ e n . \ a i , i 

<che i soli fogli che 
,^^|igve?^almerf'» '..' 
baiano ìnsoritto , 
qdfìsta Segnatura 
in rosso. , 
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in tutt$ le 
farmacie. 
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MALATTIE DELLA fELLE ••''^^• 
I Vis H^spiratafià 

AL,fOfTOBRE 
OBpQìltQ p9r Vitalla 

.A. nsjij;,o.s)irE.c. 
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UonÉiono tutu gii iajiftìdMaW 
eh© vengono adoperai! dallo 

rinomftfe sUratricf di Berlino, Parigi e'Loudra. 
SI veniJe noUe principali drof^horio e n^goiil , 

' 1 coJoniaH à cfìui 46 poi* Bf^ttola di 3/4 Silo. 
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4ffTIC0ZERICO 
* ^ J i ^ - . . 

Quest'Olio fabbricato a Christiansand nel4fejfei,vegìa dulia Casa Inglese COSWEL 
LOWE e 0. che cedette la privativa per l'Italia ed Oriente alla D i t t a i . Mansom^^ 

preferirsi quindi il nostro Olìptedi Christiansand .pjr quegli esseri indeboliti da gravi ma: 
Vattie, per i bambini e per i convalescenti che abbisognano dì nutrizione 
' È poi il piU a buon mercato di tutti gli. Olii di Merluzzo venduti in bottìglie, giae- i 
che al prezzo di L. «.S® se ne ha una bottiglia contenente et rea 400 grammi ài Olio 
di fegato di Merluz70-del più puro e del più perfetto. 
*̂̂ - Agli acquirenti di 12 bottiglie sì accorda !p Btìonto delltO per cento. 

• Deposito e vendita a Milano, presso A.-:MANZONI ê  C , Via della Sala, N..16, e; io. 
Eoma, s t e S Casa, Vtacdfcfiefra, 9 | ; Napol^ pialazzo^del Municipio. -^ Saa risaloif» 

" j -
>K-s^-^ 

presso le farmacie Pianeri Mauro, Cornelio^^^ e ZamHlll 

TIMTUÉi P 
t '-_ 1 "--W à n t c p e r T I t a l i a s : - € l . €.^^ 

CnmiCO FARMACISTA VERONA 
Rj^mi 

•- -

f • , • 

Tonico piacevole Toevanda composta di sostanze p u r a n ^ t e vegetali che non viene 
alterata dattlempo, ed affatto innocua. , " "'' 

Arresta sempre con istantaneità di effetto le còliche — la dissenteria — il vomito 
— il mal di mare — la febbre gialla, ed altri mali di sintomi affini, e d* indole epidè
mica e parassitaria, % una scoperta importantissima che raggiungo l'apogeo doUu scienza 
avendo risolto il gran problema di un rimedio contro il colera. 

I moUisaimi documenti di cui è fornita la rinomata Tintura^ PeH '̂OJZt, chiaramente 
din-ostrario (^wd^tiio essa sia indispensabile in ogni famiglia, ed in specialità pei militari, 
pei viaggiatori, e pei stabilimenti ìndusrriali. 

iOj^naco di Baviera è, dichiarato ufficialmente che in tutte {e famiglie in cui venne 
usata diede il miglior succfisgo. Jn,Egitto guarirono tutti quelli Che l'usarono. Dulia 
Spezia ef/ìcaciesima. Da Sciipoli ai Vtóut;no, Villafranba di Piemonte, Pancà|lìerì e Cor-
maiola di effetto istantaneo e sicuro. Dal Comitato Croco Bianca di Napoli, e Croce 
Uossa di Genova di splendidi risultati e costanti. 

S^eposi l*ail€iwa S^arnuac la a 

iDHo: rFKAi 

Premiai) con medaglia d'orl̂ llJ'Ésposizionl d'Anversa 1885 -
t "#»"Z2a 1883 —• Nadonale di Milano, 1881 

Vienna 187? — Rfadelfìa 1876 — Parigi 1870 — Sydney 1879 
j 6 Bruxelles 1880. 

M T I X J A I ^ O 

^ 

Torino 1884 

- rilelbourae 1880' 
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Il •F©rsft̂ %Ss*Gj,P«;aa è il liquore più igienico conosciuto. Esso è racconiai^ 
dato da celeWità mediche ed usato in molti Ospedali. Il ^ee-aaip* ^^^s^meaWEn 
si deve confondere con molti Fernet messi in cojnwie»*cio da poco tempo e ch§ 
non sono che imperfette e nocive imitazioni. l\ Fcraa©^ Ba-aBaiìa e^^pgue la 
sete, facilita;la digestione, stimola l'appeU.to, guarisce.léf;febbri intermittentifH 
mal di capo, capogiri, mali nervosi, mal dì fegato, spleen^ mal di maro, " ^ ^ ^ 
ÌE genere. Esso è 1S'erBssStog®-^Bsélffl«Bl®^Sa:;®. 

EFFETTI GAKAN ÎTI pA CERTIFICATI MEDICI 
t^^^^;3!i13tSd!3T±&^n3-'?2J9]5;^Jf3H HSH 

fflJj» 

^, 

h 
PREFETTURA APOSTOLICA DSL BENGAL-CliNTRALE 

^ ; Bengal Kishn<;tgur, 8 'Sfaggio 1883. 
PEBGÌ SIGNOHI F X L I BRANCA, 

Qualora le SS. LL. mi facessero l'agevolezza di lasciarmi avere ìnor<i celebre* 
£5̂  SB âOTroa a prezzi ridotti come l'anno scorso, ne preridó|.e|;dodici doz-

me 
L'ottimo i 'ca ' i se i ci è molto utile pei colerosi i quali non di rado 00) solo 

uso del medesimo superano il malore mortalo, 0 ricuperano perfetta salute. 
In generalo il K'©™c6 llSìPamî sa ci riesce molto vantaggioso per tutti,i ma

lanni prodotti da questo clima ecceseivameute caldo. ^^^' 
Devotissimo loro servo, T. PozzifPi'ef. 4p: 

" ^ T 

i MUNICIPIO DI NAPOLI 
I ^ ' ' 

V ' Napoli, M^Micéfribre ÌB^^, 
Certifico ìò sottoscritto di avere somministrato nell'Ospedale detta Conocenm 

il ITèii'si^t Spirali»» ai convalescenti dì Colera con'ìòro grandisainio^giovamento. 
È notevole la tolleranza a siffatto liquore del tubo gastroenterico dei colerosi,! 
quali dopo così fiera malattia, sogliono avere senaibiUssimf» le vìe digestive. La 
principale axione è rattivìià digestiva che si ridesta, onde il progressivo benes
sere che i convalescenti ne tisentone. -

Il Medico Primario FBANOjasoo FEDE, 
Per la realtà della fuma del Dott. Francesco Fede. 

Il Sindaco SPINELLI. -
Visto la legalizzazione della firma soprascritta del Sindaco di Nnpoli, pel Pre

fetto sef?tìo la firma. , ^ < , 3586 
PREZZI: in Bottiglie da litro L, 8^50 - : BQ^OU L. t , a © 
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Padova, Tipografìa de! Bacchigliom Corriere-Veneto, Via Pozzo Dipinto, K 3836, 

' - ^^^f tSEt i lH^. 
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